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    citazioni di Assagioli su ‘superdotati’



SUPERDOTATI
Ora vi è anche il crescente riconoscimento dei fanciulli e giovani superdotati; essi dimostrano le loro qualità così chiaramente, che persino genitori e insegnanti riluttanti devono annettere la loro superiorità. (Il lavoro futuro - fino al 1975 e oltre)
La psicosintesi inoltre mette in rilievo il valore, anzi il dovere di individuare e di educare i bambini e i giovani dotati e superdotati. Alcune delle sue tecniche sono adatte in modo speciale a tale scopo. (Principi informatori e risultati della terapia psicosintetica)

La Psicosintesi è particolarmente utile nell’educazione dei ragazzi dotati e superdotati, poiché in essi le funzioni supercoscienti sono spesso spontaneamente risvegliate o in via di risveglio e le loro attività hanno bisogno di essere opportunamente dirette e integrate con quelle di altri livelli psichici. (La Psicosintesi)
Invece che “supernormali” mettere superiori. ID 11367

Fields of application of Psychosynthesis - 1. Education - Principle of psychological age (quote Overstreet) - Gifted Children - Utilisation of talent and genius 2. Adult education a. Maturity b. Higher possibilities - Guidance to self-training – General - For specific tasks (teaching, medicine, social work) - ID 19467
Mention Psychosynthesis results - Discovery of unused potential gifted supergifted - “human uranum”.
Educazione dei supernormali - Promuovere indirizzo e Centri educatori - Potremo trovarli quando “ritorneremo” e averne il beneficio! - ID 21034

Molti fanciulli - e particolarmente quelli superdotati - dimostrano sin da molto piccoli un interesse negli argomenti filosofici, morali e spirituali. Spesso possiedono una vera intuizione e illuminazione spirituale. Tipico, fra altri, è il caso del poeta inglese Wordsworth, che aggiunse al titolo del suo famoso poema Intimations of Immortality il sottotitolo Ricordi della prima infanzia. (La psicosintesi nell’educazione)
I superdotati che dimostrano qualità speciali, talvolta fin dai primi anni, cominciano ad essere riconosciuti e apprezzati, ma ancora in modo molto limitato e inadeguato. Vi sono ancora non solo incomprensioni, ma anche riluttanze e persino ostilità al loro apprezzamento, per varie cause sulle quali non posso soffermarmi in questa occasione. Eppure vi sono due importanti ragioni che dovrebbero indurre ad occuparsi dei superdotati. La prima è che essi rappresentano l’elemento umano più prezioso, paragonabile all’uranio fra i metalli, capaci entrambi di sprigionare potenti irradiazioni. L’altra ragione è che non di rado i superdotati hanno un’esuberanza di energie a tutti i livelli del loro essere. Quando ne viene impedita o ostacolata la manifestazione, esse possono produrre effetti distruttivi, manifestazioni antisociali, fino al delitto. È stato accertato che fra i ragazzi e i giovani tenuti chiusi in quelle che sono chiamate con triste ironia “Case di Correzione” vi è una notevole percentuale di superdotati; talvolta alcuni di essi hanno avuto risvegli spirituali spontanei. Se ciò non è riconosciuto, e se vengono tenuti in un regime di oppressione, essi diventano sempre più antisociali, e quando riottengono la libertà possono divenire dei violenti e dei criminali pericolosi. Perciò è interesse urgente della società fare tutto quanto è possibile per prevenire questo pericolo e per indirizzare quelle esuberanti energie verso attività costruttive e creative. È possibile fare molto in questo senso. (L’ispirazione transpersonale)

I limiti del presente articolo precludono un esame dei principi e dei metodi appropriati ai bisogni educativi dei dotati e superdotati. Coloro che s’interessano a tale soggetto possono trovarne una trattazione nell’opuscolo l’Educazione dei giovani particolarmente dotati (presso Istituto di Psicosintesi - Firenze). Si tratta di pionieri che sono e saranno i più grandi benefattori dell’umanità, quali promotori del suo sviluppo evolutivo. Mai essi sono stati tanto necessari quanto nell’attuale periodo di transizione. (Orientamenti dell’educazione del futuro)

Collegato a questo c’è la situazione dei dotati e dei superdotati. Un’obiezione che è stata fatta è che i ragazzi superdotati richiedono insegnanti superdotati. Fortunatamente, questo non è vero. Ci sono musicisti di eccezionale talento che sono cattivi insegnanti, e viceversa. Ci sono insegnanti di musica che sono solo mediocri esecutori ma sanno insegnare benissimo. Bisogna distinguere fra la capacità di insegnare e la capacità creativa. Qualcuno ha perfino detto maliziosamente che gli insegnanti sono quelli che non sono capaci di creare loro stessi. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)
[Educazione dei giovani dotati] Due atteggiamenti: 1) atteggiamento pericoloso: cercare giovani con un talento particolare, come un alto Q.I., con abilità tecniche, e sfruttare questo talento. Questa non è educazione, ma sfruttamento, che porta all’iper-specializzazione. 2) atteggiamento psicosintetico: ideale di uno sviluppo a tutto tondo. Più un giovane ha un talento particolare, più ha bisogno di sviluppare le altre funzioni. Spesso c’è uno squilibrio. Quindi applicare il principio della psicosintesi, cioè dell’integrazione armonica, e farne un essere integro, pienamente funzionante. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Quindi ritengo che noi dobbiamo assumere una posizione molto chiara su questa questione. Il nostro concetto di giovane dotato è completamente diverso, per certi versi opposto. È l’ideale di uno sviluppo a tutto tondo; e più un giovane presenta un talento particolare, più ha bisogno di equilibrarlo con lo sviluppo a tutto tondo delle altre funzioni. E a volte quest’ultime sono particolarmente deficienti, c’è uno squilibrio; per cui il principio della psicosintesi, cioè del funzionamento complessivo, dell’integrazione armonica, assume un valore speciale. La nostra concezione del singolo giovane dotato è quindi questa: fare di lui un uomo o una donna pienamente funzionanti. Poi, se lui ha uno speciale talento, sarà benedetto e potrà fare un uso costruttivo di se stesso e per la società – ma solo se diventa una persona matura e completa. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Beh, c’è la crisi generale dell’adolescenza di cui ho parlato ieri, dove l’adolescente perviene a un certo genere di realizzazione di sé; e poi l’adolescente dotato ha una consapevolezza molto più grande, molto più acuta della sua superiorità, con tutti i relativi pericoli e possibilità. L’adolescente può sviluppare una grossa inflazione dell’ego, può sviluppare rapidamente un complesso di superiorità e disprezzare i genitori e gli insegnanti. Si tratta quindi di una crisi speciale, la “crisi del complesso di superiorità”, potremmo chiamarla, o “dell’inflazione dell’ego”, quando l’adolescente può diventare antisociale e giocare il ruolo del genio incompreso, e varie altre cose. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Non influenzarlo, ma aiutare le sue funzioni meno sviluppate. Mi verrebbe da dire che il genio, il giovane o l’adolescente realmente superdotato, ha bisogno di un maggior aiuto attivo, perché in lui c’è un alto grado di squilibrio e spesso di sintomi nevrotici, e quindi una necessità di riequilibramento e così via. Quindi, giù le mani dal suo genio, ma aiuto attivo all’altra parte della sua personalità che ha difficoltà a far fronte a quella parte schiacciante. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Nell’attuale periodo di crisi mondiale, di passaggio da un vecchio ad un nuovo ciclo vi è e vi sarà un bisogno crescente di uomini e di donne superiori. Le nuove generazioni avranno il grande compito di creare una nuova e più umana civiltà, una più alta cultura. Ma - come sempre - ciò potrà venire attuato soprattutto da una minoranza, da una élite che abbia le doti necessarie. Spetta agli adulti di oggi favorire la formazione di tale gruppo di pionieri, di rinnovatori; di individuare ed educare coloro che potranno essere gli scienziati, gli artisti, gli uomini politici, gli economisti e gli educatori di domani.

Nella misura in cui ciò verrà fatto quei giovani potranno far fruttare più rapidamente e nel miglior modo i loro talenti per il bene dell’Umanità. (L'educazione dei giovani particolarmente dotati)
